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Imprenditoria,: Servono più giovani per 

garantire un futuro sostenibile 

all'agricoltura 

23 marzo 2023 

“Corriamo il rischio di disperdere eredità e capitale 

fondiario delle aziende se non daremo un netto impulso 

alle nuove generazioni di imprenditori agricoli. Proprio per 

questo sosteniamo e promuoviamo un iter normativo che 

preveda strumenti di accompagnamento dedicati ai 

giovani, con contributi estesi nel tempo e misure strutturali. 

Per correggere quel che finora non ha funzionato occorre 

un chiaro e condiviso cambio di passo, valorizzando il 

fondamentale apporto delle associazioni di categoria 

giovanili. Saremo convintamente in prima linea in questo 

percorso”. Lo ha ribadito il presidente dei Giovani 

di Confagricoltura, Giovanni Gioia, alla recente audizione 

in commissione Agricoltura della Camera sulle 

“Disposizioni per la promozione e lo sviluppo 

dell’imprenditoria giovanile nel settore agricolo”. 

Imprenditoria, Gioia (ANGA): Servono più giovani per 

garantire un futuro sostenibile all'agricoltura 

23 marzo 2023 

 

“Corriamo il rischio di disperdere eredità e capitale 

fondiario delle aziende se non daremo un netto impulso 

alle nuove generazioni di imprenditori agricoli. Proprio per 

questo sosteniamo e promuoviamo un iter normativo che 

preveda strumenti di accompagnamento dedicati ai 

giovani, con contributi estesi nel tempo e misure strutturali. 

Per correggere quel che finora non ha funzionato occorre 

un chiaro e condiviso cambio di passo, valorizzando il 

fondamentale apporto delle associazioni di categoria 

giovanili. Saremo convintamente in prima linea in questo 

percorso”. Lo ha ribadito il presidente dei Giovani 

di Confagricoltura, Giovanni Gioia, alla recente audizione 

in commissione Agricoltura della Camera sulle 

“Disposizioni per la promozione e lo sviluppo 

dell’imprenditoria giovanile nel settore agricolo”. 

È necessario, per i Giovani di Confagricoltura, mettere al 

centro il ricambio generazionale per dare un futuro 

sostenibile all’agricoltura italiana, minacciata da 

un’eccessiva senilizzazione delle risorse umane. 

L’impegno per un’agricoltura più giovane nella 

programmazione della PAC non ha portato i risultati sperati 

e i numeri sono impietosi. Oltre alla diminuzione in 10 anni 

dei capi azienda ‘under 40’ dall’11,5% al 9,3% sul totale, 

permangono le principali barriere all’ingresso, a partire 

dall’accesso alla terra e ai capitali finanziari. 

Le imprese condotte da giovani hanno una redditività per 

ettaro maggiore, in media quasi 1.500 euro in più, rispetto 

a quelle di chi ha più di 55 anni. Sono estese il doppio 

delle aziende guidate dai "non giovani", così come 

presentano un livello di digitalizzazione e una propensione 

agli investimenti innovativi più che doppia rispetto alla 

fascia di età over 40. “I giovani – conclude Gioia - sono la 

componente più promettente del comparto agricolo. È 

doveroso riconoscerlo investendo energie e risorse per 

rendere l’agricoltura italiana ancor più sostenibile e 

competitiva”. È necessario, per i Giovani di 

Confagricoltura, mettere al centro il ricambio generazionale 

per dare un futuro sostenibile all’agricoltura italiana, 

minacciata da un’eccessiva senilizzazione delle risorse 

umane. L’impegno per un’agricoltura più giovane nella 

programmazione della PAC non ha portato i risultati sperati 

e i numeri sono impietosi. Oltre alla diminuzione in 10 anni 

dei capi azienda ‘under 40’ dall’11,5% al 9,3% sul totale, 

permangono le principali barriere all’ingresso, a partire 

dall’accesso alla terra e ai capitali finanziari. 

Le imprese condotte da giovani hanno una redditività per 

ettaro maggiore, in media quasi 1.500 euro in più, rispetto 

a quelle di chi ha più di 55 anni. Sono estese il doppio 

delle aziende guidate dai "non giovani", così come 

presentano un livello di digitalizzazione e una propensione 

agli investimenti innovativi più che doppia rispetto alla 

fascia di età over 40. “I giovani – conclude Gioia - sono la 

componente più promettente del comparto agricolo. È 

doveroso riconoscerlo investendo energie e risorse per 

rendere l’agricoltura italiana ancor più sostenibile e 

competitiva”.                                                               Pag. 2 
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CONFAGRICOLTURA E ASSOVERDE 

RILANCIANO I BENEFICI AMBIENTALI, 

SANITARI E OCCUPAZIONALI DEI PARCHI  

 Incrementare i parchi urbani per migliorare la qualità dei 

nostri centri abitati, creare lavoro stabile e qualificato, 

generare salute. È stato il tema del convegno “La cura del 

verde: occupazione, investimenti e sviluppo”, organizzato 

da Assoverde e Confagricoltura, in collaborazione con 

l’Unione industriali di Napoli, martedì 21 marzo in 

occasione della “Giornata internazionale delle foreste”, 

istituita dall’Onu proprio nel giorno in cui inizia la 

primavera.  

Un importante momento di confronto fra agronomi, botanici 

e paesaggisti, amministratori, cittadini, rappresentanti di 

categoria e operatori del verde. E’ la prima tappa regionale 

del “Libro Bianco del Verde”, la pubblicazione edita per il 

secondo anno da Assoverde e Confagricoltura per fare il 

punto sullo stato di salute, l’utilità e le buone pratiche nella 

gestione del patrimonio verde nelle nostre città. I numeri 

contenuti nel “Libro bianco del verde”, del resto, 

sottolineano con chiarezza l’importanza della ‘foresta 

urbana’. Una ricerca svolta su 14 città italiane riporta che 

un ettaro di foresta urbana può rimuovere mediamente 17 

kg/anno di polveri sottili e ben 12 milioni di tonnellate di 

anidride carbonica. 

Le aree naturali protette ed il verde pubblico - nei 107 

comuni capoluogo di provincia e città metropolitana – si 

estendono su quasi il 20% della superficie complessiva 

italiana. Le aree verdi presentano, nel complesso, un 

continuo aumento delle superfici complessive, anche se 

molto ridotto: in media dello 0,4% all’anno dal 2015 (0,6% 

nei capoluoghi metropolitani). Per queste ragioni – hanno 

sottolineato Confagricoltura e Assoverde - è importante 

che le amministrazioni pubbliche s’impegnino a 

promuovere lo sviluppo e il mantenimento del verde 

urbano. Non è un costo, ma una grande opportunità da 

sviluppare con il supporto multidisciplinare in relazione alle 

diverse funzioni che svolge sotto molti aspetti: sociali, 

ambientali, economici e per la salute dei cittadini. 

L’obiettivo di Confagricoltura e Assoverde, che con questa 

edizione del Libro Bianco del Verde in collaborazione con il 

CREA e l’Istituto Superiore di Sanità, ha coinvolto medici, 

psicologi, ricercatori, docenti universitari, tecnici, referenti 

delle amministrazioni professionisti e aziende del settore 

del verde, è quello di definire e promuovere un percorso 

certificato di ‘Parco della Salute 

 

FLORICOLTURA FRATELLI LANDONI 

Sull’ultimo numero del Corriere agricolo del 13 marzo u.s. 

a pag. 11 è  riportato un articolo specifico sull’azienda 

nostra associat fratelli Landoni gestita di figli del nostro 

consigliere Annibale Landoni.  

 

Foto di Marco. Matteo e Annibale Landoni 

L’articolo è visibile cliccando sul link    

corriere agricolo  
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Siglato accordo di collaborazione tra 

Confagricoltura, Conaibo e Comando Unità 

Forestali, Ambientali e Agroalimentari dei 

Carabinieri per la gestione attiva e sostenibile 

dei territori24 marzo 2023 

 

Nella foto a sx Livio Bozzolo, 

Nella ricorrenza dei cento anni dall’emanazione 

della Legge Serpieri sul “Riordinamento e riforma della 

legislazione in materia di boschi e di terreni montani” 

(R.D. 30 dicembre 1923. n.3267), Confagricoltura ha 

organizzato, in collaborazione con la Fondazione 

AlberItalia, la Società Italiana di Selvicoltura ed 

Ecologia Forestale e l’Accademia Italiana di 

Scienze Forestali, un convegno a Palazzo della Valle 

su temi legati all'ambiente ed alla sostenibilità che 

oggi hanno una valenza strategica: dall’importanza 

dei boschi alla necessità di difendere il suolo e il 

territorio, fino alla gestione delle risorse idriche. 

Nell’occasione è stato siglato un accordo di 

collaborazione tra Confagricoltura, Conaibo 

(Coordinamento Nazionale delle Imprese Boschive, 

presidente Livio Bozzoli) e Comando Unità Forestali, 

Ambientali e Agroalimentari dei Carabinieri per la 

gestione attiva e sostenibile dei territori, anche 

attraverso il supporto delle imprese boschive che 

Confagricoltura rappresenta. Le videointerviste a 

Silvia Piconcelli, Territorio, agricoltura biologica e 

risorse boschive di Confagricoltura; Livio Bozzolo, 

presidente CONAIBO; ,consigliere di Confagricoltura 

Varese  Giovanna Parmigiani, Giunta esecutiva 

Confagricoltura; Nazario Palmieri, Comandante dei 

Carabinieri per la Tutela Forestale e dei Parchi.  

filiera del  legno: evolouzione 

dell’impianto normativo 

Mercoledì 16 marzo u.s. si è tenuta una riunione del 

Tavolo di filiera del legno durante la quale sono stati forniti 

aggiornamenti sull’evoluzione dell’impianto normativo del 

settore e sulle attività portate avanti dalla Direzione 

Foreste.  

Siamo stati avvisati che nel prossimo decreto istitutivo del 

comitato ministeriale di monitoraggio della prossima PAC 

ci sarà anche un componente espresso dal tavolo di filiera 

legno, ma ancora non si sono definite le candidature.  

Si  è poi accennato alla pubblicazione della circolare 

relativa ai Criteri per l’applicazione dell’art.5, comma 1 

lettere a) e b) del Testo unico in materia di foreste e filiere 

forestali (D.lgs. 3 aprile 2018 n. 34), riguardante la 

fattispecie delle “Aree escluse dalla definizione di bosco”.  

Nel dettaglio, la circolare, esplicita quali sono quelle aree 

che non rientrano nella definizione di bosco e quindi non 

sono sottoposte al vincolo paesaggistico di cui all’art. 142, 

comma 1, lett g) del D.lgs n. 42 del 2004, ossia 

l’arboricoltura da legno, le tartufaie coltivate di origine 

artificiale, i noccioleti e i castagneti da frutto in attualità di 

coltura e quelli oggetto di ripristino colturale; nonché i 

boschi cedui a rotazione rapida e le formazioni di origine 

artificiale realizzate su terreni agricoli.  

Si è discusso, poi, relativamente al paper “Sostenibilità 

degli usi energetici delle biomasse forestali" definito dal 

gruppo di lavoro dedicato, che contiene gli indirizzi e le 

linee operative per la valorizzazione della destinazione 

energetica della componente forestale, così come previsto 

anche nella Strategia Forestale Nazionale.  

 

La bozza di dossier dovrà essere adottata dal tavolo 
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tecnico nella prossima riunione di maggio p.v. Direzione 

Politiche Sviluppo Sostenibile ed Innovazione Corso 

Vittorio Emanuele II, 101 - 00186 Roma tel.: +39 06 

68.52.393 fax: +39 06 6852473 e-mail: 

areambiente@confagricoltura.it sito web: 

www.confagricoltura.it  

Infine, siamo stati aggiornati circa l’avvio della 

registrazione presso la Corte dei conti relativamente al 

Decreto PNRR sulle Reti di impresa forestale, e quindi, a 

breve, sarà emanato il Decreto ministeriale in Gazzetta 

(presumibilmente G.U. del 23 marzo), , ed il Masaf sta già 

lavorando alla predisposizione dei bandi a sportello.  

Nello specifico, si sottolinea che le reti di impresa 

ammissibili a finanziamento saranno di tipo interregionale 

(e quindi presenti anche in un’altra regione oltre a quella 

ove c’è la maggioranza delle imprese) per decisione 

comunitaria 

 

A CENTO ANNI DALLA LEGGE 

SERPIERI IL 23 MARZO 

CONFAGRICOLTURA HA 

ORGANIZZATO UN CONVEGNO SULLE 

RELAZIONI TRA ACQUA, FORESTE E 

AGRICOLTURA 

Confagricoltura, nella ricorrenza dei cento anni 

dall’emanazione della Legge Serpieri sul “Riordinamento e 

riforma della legislazione in materia di boschi e di terreni 

montani” (R.D. 30 dicembre 1923 n. 3267) “, ha 

organizzato, in collaborazione con la Fondazione 

AlberItalia, la Società Italiana di Selvicoltura ed Ecologia 

Forestale e l’Accademia Italiana di Scienze Forestali, un 

momento di approfondimento, su temi che oggi più che 

mai hanno una valenza strategica, a partire dall’importanza 

di boschi, alla necessità di difendere il suolo e il territorio, 

alla gestione delle risorse idriche. Gli effetti del 

cambiamento climatico sono, infatti, sempre più evidenti e 

gravi, basti pensare al fenomeno della siccità che sta 

investendo in maniera pesante tutto il nostro territorio 

 

 

foto archivio sala serpieri 

Per questo si è tenuto a Palazzo della Valle, sede della 

Confederazione, proprio nella sala intitolata ad Arrigo 

Serpieri, il convegno “1923 - 2023: Cento anni di relazioni 

tra acqua, foreste e agricoltura”.  

Serpieri, economista, politico, agronomo e ministro 

dell’agricoltura e delle foreste, fu il primo, con la legge del 

1923, che da lui prese il nome, a offrire una sistemazione 

organica delle diverse disposizioni in materia forestale, 

coniugando la difesa del suolo e del territorio con la 

valorizzazione dell’economia montana, a partire dal 

turismo. 

Confagricoltura ha proposto  una riflessione sulle priorità 

nel rapporto tra campagna e foreste, con interventi dei 

maggiori esperti nazionali della materia e con esponenti di 

spicco del mondo istituzionale e delle imprese. 

Il convegno è stata anche l’occasione per presentare 

l’accordo di collaborazione tra Confagricoltura, Conaibo 

(Coordinamento Nazionale delle Imprese Boschive) e 

Comando Unità Forestali, Ambientali e Agroalimentari dei 

Carabinieri che ha tra le sue finalità la gestione attiva e 

sostenibile dei territori anche attraverso il supporto delle 

imprese boschive. Il convegno ha dato diritto a crediti 

formativi agli iscritti all’Ordine degli Agronomi e Forestali e 

agli iscritti al Collegio Nazionale degli Agrotecnici e 

Agrotecnici Laureati. 
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GENERAZIONE TERRA E RICAMBIO 

GENERAZIONALE, LA POLITICA SI 

MUOVE CON UNA PROPOSTA DI 

LEGGE 

Sono state molto numerose le domande di accesso ai 

fondi messi a disposizione delle nuove generazioni per 

acquistare terreni agricoli da “Generazione Terra”, 

promossa da Ismea. L’interesse dimostrato ha spinto Mirco 

Carloni, presidente della Commissione Agricoltura della 

Camera, a presentare – come primo firmatario – una 

proposta di legge "per la promozione e lo viluppo 

dell’imprenditoria giovanile nel settore agricolo". L’obiettivo 

è quello di introdurre un sistema organico di norme interne 

che, integrando quelle europee, dimostrino l’interesse dello 

Stato nei confronti dei giovani agricoltori. 

Confagricoltura ha più volte evidenziato che gli under 40, 

inseriti nel settore agricolo, aperti all’innovazione e alla 

sperimentazione, devono affrontare numerosi ostacoli 

burocratici, vincoli e difficoltà per accedere alla terra. 

Occorre quindi mettere in campo misure concrete per 

permettere ai giovani non solo l’insediamento, ma anche la 

permanenza – in modo sostenibile sia sotto il profilo 

economico, sia sotto quello ambientale – nel settore 

agricolo. 

Nella proposta di legge è stata sottolineata l’esigenza di 

istituire un fondo destinato al cofinanziamento di 

programmi predisposti dalle Regioni e delle Province 

autonome per favorire il primo insediamento dei giovani in 

agricoltura e un regime fiscale agevolato per i soggetti che 

intraprendono un’attività d’impresa agricola; inoltre, è 

previsto uno sgravio dagli oneri contributivi per un 

massimo di cinque anni e diverse misure per favorire la 

permanenza dei giovani nel settore primario.  

  

Ucraina, accordo cereali: la proroga di 2  

mesi annunciata dalla Russia non basta  

L’annuncio da parte della Russia di una proroga parziale di 

soli 2mesi dell’accordo sul grano in scadenza il 18 marzo 

ha messo in allarme i partner dell’iniziativa. Anche il 

Parlamento europeo chiede un’ulteriore espansione dei 

termini concordati. Martin Griffiths, sottosegretario 

generale per gli affari umanitari e coordinatore dei soccorsi 

di emergenza, e Rebeca Grynspan, segretario generale 

della Conferenza delle Nazioni Unite sul commercio e lo 

sviluppo, hanno incontrato una delegazione della 

Federazione Russa guidata dal vice ministro degli Esteri 

Ministro Sergey Vershinin. Le discussioni si sono 

incentrate sull’attuazione dei due accordi firmati il 22 luglio 

2022: l’accordo sull’esportazione di cereali (Black Sea 

Grain Initiative) tra la Federazione Russa, la Turchia, 

l’Ucraina e le Nazioni Unite, e il Memorandum d’intesa tra 

la Federazione Russa e le Nazioni Unite, per facilitare le 

esportazioni senza ostacoli di alimenti e fertilizzanti. 

Durante l’incontro l’ONU ha preso atto dell’annuncio fatto 

dalla Federazione Russa in merito a una proroga di 60 

giorni dell’accordo sui cereali, e confermato che le Nazioni 

Unite faranno tutto il possibile per preservare l’integrità 

dell’intesa, garantirne la continuità e facilitare 

l’esportazione di cibo e fertilizzanti russi. L’Indice FAO dei 

prezzi alimentari è diminuito per 10 mesi consecutivi da 

quando ha raggiunto livelli record a marzo 2022, 

dimostrando chiaramente l’impatto positivo di entrambi gli 

accordi sui prezzi alimentari globali. La Black Sea Grain 

Initiative ha infatti consentito l’esportazione di 24 milioni di 

tonnellate di cereali e oltre 1.600 viaggi sicuri di navi 

attraverso il Mar Nero, con il 55% delle esportazioni 

alimentari destinate ai paesi in via di sviluppo. Secondo 

l’ONU, quindi, la continuazione della Black Sea Grain 

Initiative è fondamentale per la sicurezza alimentare 

globale, anche perché i prezzi e la disponibilità di cereali e 

fertilizzanti non sono tornati ai livelli prebellici. A seguito di 

queste dichiarazioni anche la Commissione Agricoltura del 

Parlamento europeo ha dichiarato che l’accordo che ha 

sbloccato i porti ucraini del Mar Nero dovrebbe essere 

prorogato per più di soli 60 giorni per garantire 

l’approvvigionamento alimentare globale. Il presidente 

della commissione AGRI, Norbert Lins, e i coordinatori 

AGRI hanno rilasciato la seguente dichiarazione: “La 

Russia ha deciso unilateralmente di prolungare la Black 

Sea Grain Initiative, che scadrà sabato, per soli 60 giorni, 

invece della prevista proroga di 120 giorni, sostenendo che 

le sanzioni occidentali hanno colpito le loro esportazioni di 

cibo e fertilizzanti. L’accordo negoziato e attuato dalle 
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Nazioni Unite e dalla Turchia, così come i corridoi di 

solidarietà agevolati dall’UE, hanno consentito il ripristino 

dell’esportazione di cereali e fertilizzanti ucraini. I prezzi 

sono scesi, pur rimanendo alti per l’impatto dell’inflazione. 

Per garantire la sicurezza alimentare, difendiamo 

l’importanza di rafforzare le nostre rotte di solidarietà e 

chiediamo alla Russia di smettere di utilizzare l’accordo sui 

cereali del Mar Nero per finanziare la sua guerra. 

Contributi per la prevenzione dei 

danni da selvaggina Si ricorda che entro il 30 

aprile di ogni anno è possibile presentare agli uffici 

territoriali di Regione Lombardia la richiesta di contributo 

per le opere di prevenzione dei danni da fauna selvatica. 

Alla domanda, da inviare via pec all’amministrazione 

regionale, vanno allegati i seguenti documenti:    • copia di 

un documento di identità in corso di validità; 

• dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai sensi del 

D.P.R. n.445/2000 per la concessione di aiuti in “de 

minimis” agricolo; 

• copia dell’autorizzazione del comitato di gestione e 

relativi atti allegati;                                                

 

• preventivo di dettaglio della spesa relativo all’opera di 

prevenzione; 

• cartografia su scala idonea (1:10.000 o 1:2.000) per 

localizzare l’area d’intervento; 

• scheda tecnica o breve descrizione dell’opera. 

Modulo domanda, dichiarazione de minimis, bozza di 

richiesta autorizzazione per ATC e bozza di scheda 

tecnica descrittiva,  

Per maggiori informazioni rivolgersi all’ufficio economico di 

Confagricoltura Varese 

 

SCADENZA DELLE DENUNCE 

ANNUALI DEI VOLUMI 

D'ACQUADERIVATI: PROROGHE NON 

PREVISTE MA AIUTO PER LA 

PRESENTAZIONE 

In merito alle criticità riportate da alcuni Uffici Provinciali 

circa la trasmissione delle denunce annuali dei volumi 

d’acqua derivati, Confagricoltura Lombardia ha 

recentemente avuto un colloquio con i funzionari della 

Struttura gestione utenze idriche della Regione. Ad oggi 

non sono previste proroghe dei termini di trasmissione 

delle denunce, che pertanto rimango fissati al 31 marzo 

p.v.  

 

Tuttavia, laddove ce ne fosse bisogno, per facilitare la 

presentazione delle denuncegli uffici regionali sono 

disponibili ad inviare gli elenchi con gli ID di tutte le 

pratiche afferenti a ciascun Ufficio Provinciale che ne 

faccia richiesta. Alla luce dell’approssimarsi della scadenza 

del 31 marzo, invitiamo per il momento i tecnici a 

concentrare l’attenzione sulla presentazione delle denunce 

nel rispetto deitempi previsti; eventuali problematiche 

relative a difformità tra intestatari e utentidelle concessioni 

saranno oggetto di successive interlocuzioni con gli enti 

reginalipreposti. 

Vivai, il Conai introduce il contributo  

ambientale sui vasi  

10 marzo 2023 

le rappresentanze agricole e industriali, il Consorzio 

nazionale sugli imballaggi (Conai), con una delibera dello 

scorso 14 dicembre, ha determinato l’applicazione del  
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contributo ambientale annuale (CAC) anche ai vasi per 

piante e fiori. Nel corso di un incontro ristretto di due mesi 

fa, il Conai ha illustrato nel dettaglio i contenuti della 

delibera di dicembre. Oltre a confermare l’esclusione del 

contributo per i vasi destinati all’export, per quelli destinati 

al circuito B2B e per quelli vuoti, il consorzio ha indicato la 

dimensione dello spessore come parametro tecnico 

strutturale finalizzato a individuare quale tipologia di vaso 

verrà considerata imballaggio e quindi soggetta al 

contributo, a partire dal prossimo primo luglio. Verranno 

considerati imballaggio i vasi di spessore inferiore a 0,8 

mm.  

 

Confagricoltura ha sempre sostenuto e ribadito che i “vasi 

in plastica per fiori/piante” non rientrano nella definizione di 

imballaggio non essendo esclusivamente orientati al 

“trasporto” e alla “commercializzazione” dei prodotti (come 

prevede la definizione comunitaria di imballaggio), ma 

piuttosto rappresentano elementi imprescindibili per lo 

sviluppo e la crescita delle piante, sia in fase di produzione 

che nelle fasi successive, e come tali debbono essere 

considerati “mezzi di produzione” esentati dal CAC. 

Secondo la Confederazione, da una prima stima basata 

sul numero di vasi che rientrerebbero nel campo di 

applicazione, il contributo si attesterebbe nel suo 

complesso intorno ai 4-5 milioni di euro. Cifra che va, di 

fatto, a neutralizzare buona parte dell’intervento previsto 

dal recente decreto da 25 milioni del ministero 

dell’Agricoltura per sostenere le aziende del settore 

florovivaistico davanti al rincaro dei prezzi energetici. In un 

periodo storico caratterizzato da una crisi internazionale 

che rende incerta ogni programmazione e rischioso ogni 

investimento, da costi energetici insostenibili, dalla 

pandemia che in questi anni ha già inciso pesantemente 

sul tessuto produttivo e che peraltro non accenna ad 

arrestarsi, questo ulteriore aggravio rischia davvero di 

compromettere la tenuta di molte aziende del comparto. 

Confagricoltura ha sottolineato anche quanto la decisione 

assunta durante l’incontro dalle altre associazioni agricole 

di allinearsi alla “storica” posizione confederale, sia stata 

una felice sorpresa. Il mondo della rappresentanza dei 

florovivaisti si presenta quindi compatto, gettando le basi 

per future azioni condivise.In relazione alle decisioni 

assunte dal Conai, quindi, si valuteranno conseguenti 

azioni da porre in essere, con particolare riferimento ai 

ministeri competenti e al Parlamento, ma anche iniziative 

di comunicazione e denuncia sui mass media e sul 

territorio. L’auspicio è che il Conai possa tornare sui suoi 

passi o che ci sia un intervento del legislatore. Se questo 

non si verificherà, Confagricoltura sarà pronta anche a 

valutare la possibilità di ricorrere alle vie legali, a tutela 

delle proprie imprese. 

Associati  

il vostro sito settimanalmente 

aggiornato, è sempre a vostra 

disposizione . Nel sito di 

Confagricoltura Varese nella 

homepage, sono riportate le notizie 

recenti mentre cliccando nel link 

ARCHIVIO, sono riporttate  le 

informazioni in ordine di data nelle 

varie materie fiscale, previdenziale, 

giornali, lettere e comunicati e tecnico 

economiche.   Per consultare l’ 

ARCHIVIO,     cliccare  

                                   QUI                    

https://www.agriprealpi.it/archivio-documentazione/


 

24 marzo    2023 Supp. N. 10 dell’ Agric. Prealpino  n 1-2 2023 

 
    

  

  

 

 

Per ulteriori informzioni telefonare allo 0278612760
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SCADENZARIO FINO AL 

15/07/2023 

25/03/23 (*): Presentazione via telematica 

degli elenchi riepilogativi (INTRASTAT) per i 

soggetti mensili relativo al mese precedente  

31/03/23: denuncia dei prelievi idrici del 2022  

31 marzo Denunce prelievi pozzi anno 2022  

31 marzo Dichiarazioni di consumo 

fotovoltaico 

31 marzo Domande autorizzazione nuovi 

impianti vigneti 

31 marzo Domande contributi Riconversione 

e Ristrutturazione dei Vigneti 

15 aprile Indagine annuale ARERA (Aut. 

Regolazione per energia reti e ambiente) 

30 aprile Dichiarazione ambientale PRTR 

allevamenti 

30 aprile Monitoraggio AIDA 

30 aprile Calcolo emissioni mediante BAT 

TOOL 

30 aprile omanda contributo per opere di 

prevenzione danni da selvaggina 

30 aprile Comunicazione piani colturali per 

presentazione domanda unica 2023 

30 aprile Dichiarazione ambientale rifiuti 

MUD 

15 maggio Domande pagamento misure PSR 

10 e 11 periodo 2014-220 

15 maggio Domande iniziali misure PSR 

2023-2027 

15 maggio Domande trascinamenti PSR mis. 

H e mis. 221 forestazione 

15 maggio PAP aziende biologiche 

15 maggio Domanda Unica 2023 

31 maggio Assicurazione colture a ciclo 

autunno-primaverile e permanenti 

10 giugno Domanda di Trasferimento titoli 

Pac 

15 giugno Domande PSN vigneti 

30 giugno Procedimenti nitrati 2023 

30 giugno Assicurazione colture a ciclo 

primaverile 

15 luglio Assicurazione colture a ciclo 

estivo, secondo raccolto, trapiantate 

(*) se il giorno cade di Sabato, di Domenica o 

in un giorno festivo il termine viene spostato 

al primo giorno successivo non festivo 
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